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PROVINCIA DI MESSINA

DELIBERAZIONE ORIGINALE DELLA GIUNTA COMUNALE

L'anno duemilaventiquatfo il giorno _ventitre' del mese di SETTEMBRE alle
ore _13,45_,
nella Sede Municipale, regolarmente convocata, si è riunita la Ciunta Comunale con l'intervento dei

Sigg.ri:

Partecipa il Segretario Comunale Dott. A. Nigrone
Il Vice Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta Ia riunione ed invita i
presenti a deliberare sull'oggetto sopra indicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Vista laLegge 8 giugno 1990.n. 142, come recepita con L.R. ll dicembre 1991,n.48;
Vista f a L.R. 3 dicembre 1991, n. 44;
Vista Ia L.R. 5 luglio 1997 n.23;
Vista la L.R, 7 settembre 1998 n. 23;

Premesso she sulla proposta della presente deliberazione:

- Il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica;
- Il Responsabile di ragioleria, per quanto concerne la regolarità contabile;
Ai sensi dell'art. 53 della Legge E giugno'1990, n, 142, come recepito con l'art.l, cornma l,lettera i), della
L.R. n.48/91 hanno espresso ipareri di cui infra;

Vista la proposta di delibetazione concernente l'oggetto, predisposta dal responsabile dell'Ufficio Segreteria
Su indicazione del Sindaco, allegata alla presente per fame parte integrante e sostanziale.

N. 68 del Registro OGGETTO: Conferimento incarico professionale al Dott. Commercialista L'Abbate
Salvatore con studio professionale in S. Stefano di Camastra per opposìzione al ricorso
innanzi alla Corte di Giustizia Trìburaria di I. grado di Messila presenraro
"dall'Associazione Movitnento presenza del Vangelo A.P.S".
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Proposta di Giunta Comunale

Oggetto: Conferimento incarico professionale al Dott. Commercialista L'Abbate Salvatore con studio
professionale in S. Stelano di Camastla per opposizione al ricorso innanzi alla Corte di Giustizia
Tributaria di I' grado di Messina presentato "dall'Associazione Movimento presenza del Vangelo
A.P.S".

CONSIDERATO che in data 1610912024 al nostro prot. n. 3548 è pervenuto ricorso innanzi alla
Corte di Giustizia Tributalia di I" grado di Messina presentato dall'Associazione Movimento Presenza
del Vangelo A.P.S., contro l'avviso di accertamento esecutivo n. 193/2019 del20l0512024, per parziale
o olnesso versamento relativamente all'IMU Anno 2019;
DATO ATTO che questo Ente è sprovvisto di un Ufficio competente nell'ambito legale - tributario.
pefianto occorre in questa circostanza tutelare gli interessi di questo Comune, nominando un dottore
commercialista di fiducia;
DATO ATTO che il professionista da incaricare Dott. L'Abbate Salvatore, con studio professionale
in S. Stefano di Camastra (ME), costituisce per questa Amministrazione garanzia di professionalità,
serietà, precisione e competenza;
RITENUTO oppofiuno pertanto conferire I'incarico al Dott. L'Abbate Salvatore a1 fine di garantire
all'Ente ogni tutela giuridica ed economica proponendo per lo stesso un compenso omnia comprensivo,
pari ad€. 1.903.20, per l'incarico di difesa e di assistenza Tributaria del Comune di Motta d'Affermo
nel procedimento di cui sopra;
VISTO I'O.A.EE.LL. vigente in Sicilia;
VISTI i pareri favoreroli espressi dai Responsabili dei Servizi nel rispetto della normativa vigenti;

PROPONE

Di conferire incarico di assistenza tributaria a1 Dott. L'Abbate Salvatore per propore ricorso innanzi
alla Corte di Giustizia Tributaria Regionale di Io grado di Messina presentato " dall'Associazione
Movimento presenza del Vangelo A.P.S., contro I'awiso di accertamento esecutivo n. 19312019 del
2010512024, per parziale o omesso versamento relativamente all'lMU Anno 2019;
Di impegnare la complessiva somma di e 1.903,20 per I'intero giudizio, al pertinente capitolo di
bilancio:

Di autorizzare il Sindaco pro - tempore Dr. Sebastiano Adamo alla sottoscrizione di ogni
provvedimento necessario per la tutela del Comune di Motta d'Affermo;

Di attribuire al presente provvedimento il caratlere dell'urgenza. vista la necessità di procedere ad
opporsi alla cartella di pagamento come in premessa meglio specificata.

TIT MISS PROGR. MACR CODICE CAP ART IMPORTO ANNO
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19109/24, 12:'10

Cedente/prestatore (fornitore)
ldentificativo fiscale ai fini IVA: tT028i 3680838
Codice fiscale: LBBSVTT2C 1 3 F2O6F
Cognome nome: L'Abbate Salvatore
Regime fiscale: RFo1 ordinario
lndirizzo: Piazza Giovanni Falcone 4
Comunet Santo Stefano di Camastra provincia: ME
Cap: 98077 Nazione: I'f
Email: info@studiolabbate.ìt

Cessionario/committente (clientè)
ldentificativo fiscale ai fini tVA: tT00324270834
Codice fiscale: 00324270834
Denominazione; Comune di Motta d'Affermo
lndirizo; Piazza san Luca Snc
Comune: Motta d Affermo provincia: ME
Cap: 98070 Nazione IT

tributaria per la difesa del
awerso il ricorso in appello

dall'Associazione Movimento

'1190824) per Ia riforma della sentenTa
di primo grado di Messina, sez.8, n.

è.iglbilità ir. / r;terimènti normarivi

l9 sET, 202$

about:blank
1t1

aboutblank

del Vangelo 4P.5. (c.f.

Modahà pag.mcnro D€trag$
lmportoMP05 Bonifico lenefl ciario Salvatore L,Abbate

BAN ll41 E03069825401 oo0ooo02525
1.603,2(





PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: Conferimento incarico professionale ai Dott. Commercialista L'Abbate Salvatore con studio professionale
in S. Stefano di Camastra per opposizione al ricorso innanzi alla Corte di Giustizia Tributaria di l" grado di Messina
presentato "dall'Associazione Movimento presenza del Vangelo A.P.S".

Il sottoscritto responsabile del servizio finanziario,
Visto il D.lgs.n" 26712000, visto il vigente Rcgolamento di
contabilitil. ai sensi deil'art.13 della L.R. 03ll2l 1991. n-44

AT'I'ESTA
Comc da prospetto accanto. la copertura linanziaria.
Della complessiva spesa derivante dal presente atto

di€

Somma stanziata +
ImpÈgni già assunti .
Disponibilitàattuale =

Somma impegnata con il
presenteprowedimento €

all'intcr\ cnlo cap.-
Somrna clisponibile

Data
compctenza residui

lL RESPONSAIIILE DEl. ShRVlZru

Ai sensi dell'art.l, comma 1, lettera i) della L.R.l 1/ l2l91, n.48, come integrato dall'art.l2 della L.R.23l12/2000, n.30
sulla presente protlosta di deìiberazione isottoscritti esprimono parere di cui aì seguente prospetto:

IL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO INTERESSATO

IL RESPONSABILE DI
RACIONERIA

Pcr quanto conceme la regolarità tccnica esprirre il

o^o Zo.. §. !-.:.! .!.(l u Responsable ..........

Per quanlo concernc la re-eolarità contabile csprimc il

on^h.:9,!.:.2!. n Responsabile

VÀls





La Giunta Comunale
RITENUTO di dover procedere all'approvazione della stessa;

VISTO il vigente O.A.EE.LL.della Regione Siciliana;

CON VOTI unanimi e favorevoli;

DELIBERA

l) Di approvare la proposta di deliberazione allegata alla presente per farne parte integrale e

sostanziale ed attribuire alla stessa con votazione unanime il carattere della immediata
eseguibilita';

2) Di trasmettere copia del presente provvedimento, per I'attuazione dello stesso. all'Area
Amministrativa per i prowedimenti consequenziali;

3) Di trasmettere copia del presente prolwedimento, con apposito elenco, ai Consiglieri Comunali
ai sensi dell'art. 199, comma 3'della L.R. t\. 16/63.





notifica ai sensi dell'art 16 bis, comma 3 p.Lgs.546l92 e ss,mm.ii.

Da antonino.crisci <antonino.crisci@pec.it>
A protocorlomotta@pec.it <protocollomotta@pec.it>
Data sabato 14 settembre 2024 - l6:LB

ll sottoscritto Aw. Antonino Criscì del Foro di Messina, nella qualità di difensore
dell'Associazione "Movimento Presenza del Vangelo A.P.S." (c.f. 80021190824), con
sede in (90125) Palermo via Chiarandà n.7, in persona del legale rappresentante
pro tempore, rappresentata e difesa con la presente notifica a:
- Comune di Motta d'Affermo all'indirizzo pec: protocotlomotta@pec.it
il ricorso avverso l'awiso di accertamento n. 19312019 del2O maggio 2O24,
notificato tramite raccomandata a/r 785381795354 ricevuta in data 2 luglio 2024
dall' associazione ricorrente, emesso dal Comune di Motta d'Affermo ed avente ad
oggetto imposta IMU - anno 2019 per l'importo pari a € 22.482,00.
Autorita Giudiziaria: Corte di Giustizia Tributaria di Primo Grado di Messina

La presente notifica viene effettuata ai sensi di cui all'art. 9 del Decreto Ministeriale
23 Dicembre 2013, n. 163.

Aw, Antonìno Criscì

procura alle liti con asseverazione.pdf
procura alle liti con asseverazione.pdf.pTm
RICORSO IMU 2019.pdf
RICORSO IMU 20l9.pdf.p7m
IMU 2019.pdf
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COMUNE Dl MOTTA D'AFFERMO (c-F773) - Codice AOO: AOOMOTTA - Reg. nr.0003!481'12024 det 1610912024

COMUNE DI MOTTA D'AFFERMO
Cillò metropolllono di l è3sino
ProTzo Son Luco n" I - 980/0 Molto d Aflermo (MÉ)

Telefono 0921336086 - fox 0921336851 PEC: prolocollornallo@pec.it

utflcto IRt8ufl

'*{(t

.:;w;'

MOTTA DAFFERMO. Ii 2O/O5DO24
Ptr]l. n 2O4tJ2O74

Prolvcdimcnto N. 193/ 2019 dcl 20/05/2024

ASSOCIAZIONE PRESENZA DEL
VANGf,LO
VIA CHIARANDA' 7

90I25 PALERJVIO PA

OGGETTO: l.M.U. IMPOSTA. MUNICIPALE UNICA
ANNO 2019
AVVI§O Dt ACCERTAMENTO ESf,CUIIVO per prrzide o om*so verstmeoao.

IL FUNZIONARIO RL'PONSABILE DELL'IMPOSTA MUNIClPALE PROPRU (I,M.U.)

Vista la Legge n.147 del 27.12.2013 (Legge di SrabiliÉ 201).in panicolare i commi da 669 .6El i
Vsti in particolar€ icommi dal 692 al 702 dcll'an.l Legge n.l? del 27.12-?013 in maleria di vcrifica É accenatnenlo
d'imposta.sulla b8se dci versamenri dovuti/effeftuati e delle rel.live dichiarazioni:
Visro il do.relo legislalivo 14 marzo 20ll n.l3'Disposizioni in maleria di federalismo fiscale municipale" e successive
modifi che ed inrcgrazioni:
Visto il dccrero le8ge 6 dic€rnbrc 20 I I n.20 | . convedlo con modificazioni dalla legSe 22 dicembre 20 I I , n.2 14 . successivc
modifich..d i egrÉzioni:
Vìsro il vigente Regolsmento d€ll'Enle p€r l'applic.rione dell'lmposla Municipale Propria. nonchè il Regolamento Generale
delle Enmre ComunBli:
Visto il D. Lgs. 5O4 d.l l0/12/1992 e succ.ssive modificazionied inr.gmzioni:

Vistiicommil6l.l6:.l66cl7ldcllaLeg8eliinanziaria1007n.f96dell7,'ll,'1006.coniquali!ìcncdisciplinabl'atlivkàdi
.ccenamcnlo e i rclativi termini di pEscrizione e dccadenzal
Vista Ia t gge n. I60 del27.I2.2019(txgtc di Bilaicio 2020). in panicolarc iconrmidal784al8I5:
Visli i commi ila ?92 a 795 della legge n.160/2019 che atEibuis.e immedisG cflicacis esecutiv. aglì awisi di 3ccenamento:
Visro al Regolamento per la disciplina della IUC,(lmposts Unica Comunale),approvato con Delibera di C.C. n 36 dcl 3l/0?/2014
è ss-mm.ii.:
Visto il D. Lgs 14 s.ncmbre 20 1 5 n. 1 56 'Misure per la revisio.e degli interpelli e del corrcnzioso ùibur.rio. in atiuazione
degli anicoli 6,comma6 e 10. comma l. letrcr. a) e br.deua legSe I I m.rzo 2014. o.21" . in vìgore dal I g€nnaio 21,16:
Visri il D.Lgs. n..172 del | 8/12/1997 di riforms del regime sanzionalorio. .ome previsro dall'An.l comm6 l6l dell. slcssa
LeSge Tinanziaria 2007 e successive modificazioni e D.Lp;s. 47 | 191 472 e 473/97 che hanno dettalo nuovc disposizioni in
mar€ria di sanzioni ùibutarie :

Tenuro conrodelle norme. circolaric risoluzioni comunque applicabili 6i fini d.lla corretta .pplicazione dell'lmposra -lMU":
Visra la Drrermina sindacale n.l7 del 14106,/20:2. con la quale è slaro nominaro il Funzionario Responsabile del ributo nella
personr dell lnll' Basilio Calantonir
Vista b Dclibe.azionc della C.C, n.67 del 29/122015. con la qualc sono stali dcrermioari p€r zone omogenee i valori venali an

comu.e commercio d.llc ar€€ fabbricabili:
Visla l'aliquota basc pari al ?.600 fissaÈ con la delibera di Consiglio n. l4 del 30/10,2012.
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Analizzala la posizione lribuBfla 6i fina IMIJ deìcontribuente Ditta ASSOCIAZIONE PRESENZA DEL VANGELO. Codice

Fisc.h: 8OO1l 190t14.
Coo.idcrirocfie lo stesso risu lr. ss§ere soggetto p$sivod'imposlr p.r gll immobili irdicrti r€ll: t.b.ll. dcl Pr.scntc!tlo.

Dalo atto che dsll'cscme dei d.ti rlsulteoti dalla sirusziorc conlribù!ha. dci rersamcllli escgoili e dcllc rendite calastali

si è aonstatalo il:
Ome<sa Denuncia

dell'imposlr dorutt per l'snno 2019!

,\OTIF,CA iI SqUENIE AWISO DI ACCERTAiIENTO E ECIITIIO

MOTIvAZIOi\E DELL'À'N'O

Ai scnsi dci commi 16l .162. Art. l, L, n. 296/06, si è proc€duto.lh rcltifica delle dichirrnzioni €/o.ontrollo dei
l,ersslo.llti con il crlcolo di qusnto dichirrrto €/o versrto d!lh S.V.. romc desùmlbile delle b&nchc dali umcieli fornitc
d.l Minbt.ro dcll. Finlnze, d.t Consorzio ANCI-CNC, d.ll'Agmzi. del Tcniaorio dl compelerur. dslli Conc6sionr.ir
p€r h Rlsossiom, d.lle T€sor.rl. Comullrlc, delle dichiarizioni in possesso d.ll'ulficioi i crileri segoili §ono qùelli
dell'.srme dells corrEtta presentszioDe delh d€nunciai $tme della corratls e tempallivr etTeltuezione del varsrmenioi
corrirpondenza lra impo§, versrts e imposla dovùla! correzione €rrori di calcolo e m3lerisli.
Si è t.nuto conto d.8li §€riurli documenli, dlti e inrormizioni p.odotti drlla S V..
h d.t.rt||iùrzi,onc d.ll'impostr dovuts p.r rn|lod'impo3tr è.1nello d.lh .venau.h dclrlrjon. pr.vislr p.r l'rbilrzion.
princiFrle.

:{e consegue che ts S.}. rhutla debilor€ verso questo fnte dell'impodo di€ 22.482.00 come risutlr dsl segoenlc pro§perlo:

TOTALE PER ANNO 2OI9 €

SPÉ( IfI( A ( ALCOLO INTERfSSI
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C-FjP. VA m324270634
P[A.z §qN LUCA 1 - Ll. o92l 336088 - hr 0021 336651

.-mail : iaEoJtqqìtAola(Olrberotl

DAII SUOLI IMMOBILI

hdirirzo:

Ti0o:
M.si po$c3ro:

Aliquot!: X.

!g!rsi-q8!!!blii

Cat.8ori.:

V.lor. dichirroto:
Storicor

Clrsse:
Meri RkluzioÌ.:
vslor. ,(riboilo:
Ridorione:

Drtr.r. Acconto: i Delrrz Srldo:

lmp.rcccnrlr in A(conto, i lmp. Acccrrlu in s.ldo: Totalc:

DOVUTO

Drtnzion. Irlportr To(,le

0,00
Àcconto in data

S.ldo in d.tr

SOMME VERSATE
D.te scad

Datr
Paerm

lmporlo

TOTALE VERSATO p.r I'ANNO 2019
Tolale

0.00

DIFFERENZA D'IMPosrA A DEqlIq pqr!!§!q?Qll r0.830,00

Gli imponi iorali d, rerslr€ rono arrctondrti ell'€uro (p.r difetlo rc b frsziore è inferior. e 49 cente§imii orlcro ptr
€.scsso se s|lperior. r d€alo i'trpono)t ti ser§i del co,rlm. t66, srl' I dclli le?f.e Fio.nzbr'n 20O1 n.296n006.



Tenulo corto deall inl.r6si, m.torrtt SiorrÒ pcr Slorno con dccorrenzr d.l giorno in cui sono dir.ntrti €sigibili (L.gE.
2962006 - !rt. | - commr 165),.iponrti di s.auito:

MODALITA' DI VERSAMEN'IO
L'i Pono dl € 22..r8i1,00 dovra c.sÉr! v.r:r.ao.rtm 6ll glomi d.lh roairicr d.l prt art. rvliro,.o.tlc prcvkao ddl!.rc t.
comlnr 173. lctltm G), dcll. Lggc Finrnzirris 2m7, mcdi.nt. accrcditrmento sul conto corÉùte podtal€ nr.
int6trto a: , oppure madirnte F24 rllegalo, .wen.ndo ch. n€t crso di rnatrcrto prgrmcnlo.nlro il t.rmio. di
prcsant.zioE. d.l ricorso L roIrme dovuta a litolo di impoata saraDtro drlgloaat dagli otraai dalL ailco$k E€:. Pari al 37. §ollc romm. dovut. pcr I prg.lrcllti clt|tlù.ii .nt.o il sat$Dtc5i[o 8iortro d.lh drtr di ...cutlvitÀ

dell'rlto
. prri r167. sulL io.nmc dovot.In c.so dl prgrm.nlo oltrc d.uo tcrminé.

Come di scrulio dcttrqlLlo, !u tùtL ùa aoEDe di qurluDque rrtùra,e.alosi ùe lalzioni, gli itrtc]llsi, te +asa di
trolific. e gll oneti di rila(ratiooc, sono dovrti, decoBi tÉnL giorni d.ll'B€culivili dcll'rtlo a ,i!o all. data dct
prgr[rento, 8li irilercssi dl llron.

Prg.meoto clfettrrlo dopo il aermitrc utile pcr lr pres€ot zione del ricorso (60 giortri drtla drtr di ootlficr)

Phgemenlo €lfettusto dopo il lermine utile per il pegemenro (90 giorni d{lla dal, di ootifice)

P.gìrmento erfclturto dopo il l€rmioe u(ile p€r il pryrmenlo (120 giorni drlk dstr di oorificr)

SI AWERTE CHE

Pigi.a 3 di6

c.F./P tva 00324270834
PlAZfl §qN IUCA I - t l 0921 $60AO . Lt O92i 336€51

efne'r '.s r|e,.a,,orta«ir 3e.! r

lmpono roolc liquìdrio 22.tt2,m
Afsio dll!7o cslqol.to sull'imporlo Iotrlc liquidato 300.00

lmporto totrl€ d, r€rssre 27.1t2,00

lmporro tor.lc liqridrto 22-§2.n
Atlio del 3./. c.lcobto §qll'i!|porto tot.l. lhuil.to 100.00
Int.r6si.nno.li dlllo 2.!% prri. € 0,07fl)O.l giorm
l)al (aì.olùÈ \uìla Llireren,,a d'inìposra dìt l0.El0.0o p$ i Siomi inrùcorsidat r.mìin. uttinìo d.ì
oa,{lDenio (90 sjomi dalla rotilìco) fino alla data dielleni\o Daesnìcnro.

Da calcolare a cùra
del contribùente

lnlDoAo tottlc d. v.rtrrr Ih adcohr,a a clrr
d.l aoraribt.trta

lmporlo aortk liquid.to 22.4E2,n
Assio dc! 6 g!!q!rto !ùll'iepono rortlc liqùid.to 600.00
l.tcr.ssi innusli dello 2.5ol. pari e € 0,07000 rl glorno
DlI.!lcole. sùllo dift rÈni,n d jmpota di€ lo.El0tro l,cr i Ejomi inrcilol§ì drl rerminÈ ul,imo dcl
p &ìmen«r t 90 giorn i dllh norific. ) lìno dla d adie,Iettho olam.nlo.

D! calcohÌe a cura
del colltribrante

lùpo.lo loi...lr dr vaErra Irr calcohlt a aurr
d.l cortribucrr.



sc.duto iDutilmente il terrniDe di 60 gioni ddh Dotillcr del presenle rla'isoi

. il prerenle ,vviso di rcc€nimenlo es€crtivo hi vrlor. di iolims.ione rd rdcmpicre. enl.o il termirc per
pres€ntrre corso! ron l'obbligo di rerserc gli imporli riport!ti chc comprrnd{rno idlpotiq inlcressi € srnzionil

. l'stto di acccnomcnto. trr3dlnrc il tc.mine utilc per la proposiziore d€l ri(orso, rcquistr cllic.cis di TITOLO
ESECUTIVO idooeo .d rtlivrr€ l. procèdùr€ Bacutivè a c.utehd. come previ.lo drlle Legge di Bihncio 2020
tr. l«»Ol9 dcl 27.12.2019, .n. l, commr 792, kll.r. r). b) 

'tnz.lr 
pr.vcntiv. notilicl di crrt.ll. di p.8.mcrlo

i di irginozion. fucrl€:
. lrEDt. o sogS€tro .mdih.io dei s.rvin p.r h riscossione è: il Comune di Mott. D'Alf€rmo,che dccorsi arenlr

giorni drl t.rmire ùltimo per il p.grmerto,procd.rà rlL riscossion. d€ll€ somfte richi.ste,r.che .i lirl
d€ll'.sccuzior. forratr è si lwrrò d€lh disciplin! gcn. le p.r ls risco3sion. corlriv. delle enlr.te. di clii rl
Titol,o ll dcl D.P.R, n. 602/197J, con I'Gsclusion€ di quinro prrviito (rn. il&bis) in m èrie di prgcm.ltli delle
ptlbbliche.mmillbrrzioni,

DILAZIONE DEL PAGÀMENTO
Nell'rùbi(o dclh ritoinr d.lh riscossior. dcgli rr(i loc.ll, h Lg8c di EiLn.io 2026 pr.y.de L dilrzion. d.l p.Brmcrlo
dellc somm. dovù!.. L'Got. conc.d. lr riprrliziona d.l p.gsmcnto d.ll€ romm€ dovuac lino. un m.ssimo di 72 rrr.
mensili, s condizion. che il debi(ore versi in Inr litulziore di t.mporane. e obielli}, dimsolta e secondo il 3.guenle

. lino a 100 corc neslonr r.teizrzion.

. dt !00.01 .3m euro fitro r 4 rrte mensili

. dr 500.01 r 3.«)o eoro dr 5 r 12 r.te mcnsili

. da 3.0,00,01 3 6.000.uro dr l3 3 2J r.t€ mensili

. d! 6.000,01 .20.U)0 euro dr 25 a 36 rale mcnsili

. olrr. 20.fl)0 luro d. 37 , 72 Éte mensili
L'eotc, con pioprir dcliberszione pùò rilteriormcnlc rcgol.meotsre condizioni e modrlita di nteizziziotrc dellc somme

dovuaar f.rno rtsttndo una domtr l!.ssimr di rlm.nof,6 r.t. m.nsili p.rd.bili di importi supcriori r 5.fi)0,01 eùro.
Ir cr3o di comprovrlo pcggbnmerto d.ll. situ.zionc d.l d.biror., L dihziorc conc.ts. può .r..re prorog.u unt tolt
volt!, per ùn ulterior. Friodo e ,ino r ùn mrsrimo dl 72 r.le mensili, o p.r il periodo m!!simo dlsposto dal r.golamenlo
d€ll'Gnr€. Si dcc.de rutom.aic.m€n(. drl t.l|cllcio d.llr rrlcrzion. il| crlo di mmcrto pr8rmcrtodidu. r.lccons€cuiiv€
n€l corso dél periodo di r.le.zione c il debiro non può più .sslre rrleiz.toi l'int.ro imporio rocorr dovùlo è

immedlrtgmerte riscuolibilc in ufi icr sohzione.
1,€ rsr. §c.doro nEll'ulrido giorno di cisscùn mere idic.lo r€ll'lllo di occoglimcnlo d€ll'istan'rr di dihzionc. È prcvislr
l'rpplicrzio.G degli intcressi di mor! su tuitG le somm. dovutr, di qu.lunque o.lÙrr (c$lus. !inzioni, interessi. spesc di
nolifics e oneri di riscossioDe), decorsi 30 giorni drll'§ecutiyitA dEll'rtto di lcc.it3meoto ese.utivo a fioo ilh drtr del
pigrmelto; trli intcr€ssi sono prri !ltr§sodi ioteress€ legel.che poòc§scr. mrgSiorrtodi tlon olircdue ponti pcrcentu.li
con rpposit deliò€[zioredGll'€rle.
RICORSO CONTRO L'AVVISO:
Contro il prcseDle ltto è !nmesso ricorso llh Commissiore Trib[tarir Proviocirle di McssiÌ, - vi! C. Bruno n. l.16 ls.
12+ 98100 Me.siD., nel lermine di 60 giorni dslla sus noiific.zione ti sGnsi dcl D.lgs.3l Diccmbr€ 1992, n. 546' S9!09
4@!!!§1e-cc!-q&&-t@9!5.(')
Di colltro, quslorr il contribù.[tc intendi impugnir€ il prd€nt. scc€nlrm€rlo solo pcr vlzi propri, il ricorso dcle c§s.r.
notillcrto solo rl Comune entro 60 gg. dalls date della nolitlc, dell'rlto msd€simo,
('): Modirrch. rl D.lps.3UI2E2 o. 546
Il decrero l€girlirivo n.156 dcl20l§ hs apportelo delle modifìche !l D.lgs. n.5.16/92 càerono enrit€ in vigore il01.01.2016.
lo particolrre I'rn.9 del citrto decreto n.156 ha prcyisro che p.r le co[lroyersie dir'slorc rino r lremilà euro le parti
possono stir. in giodlrio §.n2. .s§i§tcna t.cnic.. Pcr vrlorr d.lh litc si int.ndc l'imporlo del tributo il nètlo degli
inlcr€ssi € d.ll. cvcniurli srrzioni irrogstc.oo l'sllo impugnetol in §lso di controv.Bi. r.l.tivc clclùsiv.mcrtc illc
irrog.ziotri di srtrzio[i, il vllor€ è coslituiao drlh somlna di qucste.
Ai scnsi dcll'rrt. l7-bis dcl D.lp!- 511682. comc riformùlrto drll'en. 9 dcl D.ks, t562015. drl l' s€nrrlo 2016 il ricorso.
per le cor(roversic di vrlore flon suoerior€ ! 20.fl]O.0O El,ro. produse anche eli elfclli di ur| rcclamo ( ouò contenerc ùtr3
oroposts di madirziooe coo rideterminrziooe dell'smmontrre delle prelesa.

INFORMATIVA RICORSO
É possibile proporre ricorso rll, Commisiiore Tribui.rie Provinciole di MES§|NA enlro 60 gg. drlli det. delh su,
notificszionci r prrlirc drl l' Lu8lio 2019 il ricorso-rcchmo proposlo d€r€ est re notific.to .schsivrmcntcl ft€dl.nl€
invio telemslico sll'indiriz?o di post, €lellronici ctnific.la (Pec) del Comùoc di MOTTA D'AFFERMO.I §egucrte
iltdiri?zo pcc: protocollomottr@pec.il con le modalita di cui all'sd. l0 dsl D.M. del01/08/2015 - sdollrto in itturzlone
D€crcro 2J diccnòr.2013, ll. 16] - in coi è previsro chc il ricorso ir]irto in fo.ms di docllmenlo iìformatico d{ve
rispellrre rlcùtìi rsquisili,.d in p!rlicohre:

l. tlet'..$sere h /orrnato PDFI4-lo -frotit'o dlgttale- o PDFI4-|ò nottt'o diglltle -;
2. d.vc ?tser. sottosc.itto con frtno eleorot ko qaal4icara o lÌr1ù, dlgitale, qedarrto il fi|. hd la segu.ttt?
deùomlraùone: < nome JlL libetu >-pdÌ.p7n

Pacmà a di6

c F/P rva 00324270834
Prazza sAN LUCA r - ù!r. 0921 336066 - t.,( 0921 336651
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Il rico6Gr(hno può essere proposto p€rsonllment. drl contriburnre se il valore dell! lile è inferi(I.€ !d € J.00O.0O, se

supcrt trle velore viè l'obbli8o di essistenz.a dr p.rte di uo difensore !bilitslo (p€r vslorr della lite si inr€ndc I'importo
del tributo sl ocrto deeli iniercssi e dellc evcnlu.li ssnziooi irrogste).
NBr prr k sole colrtrorcrsic di ralore nno a Euro 3.oo0(csrlusc sanzioni r intert§si) - in rui è amnt§ss là difcsr in prcprio
- sc il contribsentc sla in giurlizio seùzr assislsÌzs tecnica di profcssiorisli. ò possibilc Iotilicarc il ricorso sccondo ùns
d€llc s.grcnti nod3lilÀ:
!) notificrzion€ .ll'uficio protocollo di queslo Co'rlune, r mczzo Umcirle Ciodizi!.io, s€condo le norme desli .rtt. ll7 e
§eg8. del C.P.C.;
b) meditnte conlegrr diretta p.esso gli Uflici Comùnsli (Umcio Prolocollo) ct. ne ril.scia riee\ utr.
c) o spedizione dell'.tlo con plico senz,, bustr raccomrndrto.on svviro di riccvim€nto.
All'àtto della prop{xizionc dcl rDrso, dotra ess3re vcrsrlo un conlribùro unifissro ripporiato !l ralore d.lh
conlrolersir. nella scguenlc misùra:

- € J0.00 per h coalroversir di vrlorc siro r € 2.582J8i
- € 60,00 per lc conlroversi€ di vslor. sop.riore , € 2,58219 € fino a € 5.O00,mi
- €120,00 p€r l€ conlroveBie di vslore sup€riore e € 5.fiìO,01 e fino r € 25.000,00 c p€r conrroverie di ralore

iodclcrminsbilei
- € 250.00 p€r le controversie di v.lore superiore. € 25.(M].01 e fioo ! €75.fi)0,00
- € 500.00 per le controversic di vslore sùpcriorc a € 75.000.01 e fino . € 2m.{»O.0O
- € l.gX),00 per |3 controversie di trlo.e sup€riore sd €200.000.01

ll v.lore d€lls crus! dord es$re individurlo ir brse ri crit€ri de(lti drll'!n.|2 D.Lgs.5{6/1992, prendendo come
rif€rimento il vslore d€lle somme richieste ! titolo di impolta, al netto di s.nzioni e interessi.
Ov€ l'rtlo impugtrito sia cosliluilo unicsmenle dall'rpplic.zione di lln, s.nziore, il valore dells cootrorersis srra inlece
ripp.es6rt&ro dsll'importo do!uto r tsle rirolo.
Il r'llore d€ll, litc dovra risultsre dr spporils dichisrazione r€s! dalla prne nelle concfusioni linsli del ricorso.

Oic iì difcnsorc nor indichi il proprio indirizm di posta clettronic, ccrtificala ed il proprio nomero di far. oriero il
contribuert€ chr non sirlvalgr di uI difensore non indichi il proprio codica fiscrle, il contribulo ùnificrto ds versare
rll'rtto delh prescntazioo€ del ri.orso dorrA essere rumtt|tato d€ll, metò.
Ai sensi d.ll'an. l7 bis dcl dccrelo legislslivo 3l dic€mbr. 1992. n. 5.16. come modificrto d!lr'.r!, 9 D.Lgs. 2.y0Slr015, n.
156, ed ùla€riormente moditicrlo drll'r.t. l0 d€l D.L. 24104/2017 n.50 per le 3ols controversie di valor€ non soperiore s
€ 50.000 (cinqu!nttmilr), il ricoro, da proporre enlro il medesimo terminc e con l€ stess€ modslira sùesposte, prodùce
lnsh€ gli effetti di un rechmo e può conlenere una propostr di nedisziore con evenrusle ridererminszione
dell'ammontare della pretesa. ll limitc di€ 50.00U (cinquanramik) ron tisnc conto di €rcnruali sanzioni ed iotercssi, mà
solo del debito di impostr.
ll ricorso noÌ è pro.edibile fino rlla scadena del t€rmirc di nornn!! giorni d.ll, drtr di rorificl. cntro il qt.le dete
?ssfre conclu§, L procedùr, di recbmGmedirziore
Quslor, il ricorso/medirzione si concluds negrl;vrmente, il ricorrrntG. entro.l0 gio rn i deco rrenti drl rotantesimo giorno
§uccessivo alla nolifica d€l ricorso. dovrA coslituirsi, in giùdizio, presso ls Scgretcris dells Commission€ Tributsri,
Provincirle di MESSINA (art.:2 del Dlgs 5{6/92 e s.m,i). copir del ricorso € relotivi docutneÌti cor la prov, d€ll'rvv€nutr
notifici 3ll'crre impositore, nell'ossen'snz{ del disposto di cui ,ll rrt. l6bl§commi.}eJbisD.tgsS{O/t992 € s.m.i.n
Per i ricorsi il cui imporlo sis sopcriore ed € J.00O,«) (es{lusc srrzioÌi e interessi) è n..essaria l'sssistenz{ di !n dife[sore
sbilii3to-
Nell€ ipo!.§i p€r l€ qùrli tron èrpplic.bil€ I'i§ailuto del recìamo il ricorren te ertro trent, giorni dall'fl'r'en{t ootificadel
ricorso tll'Umcio Tributi d€l Comune, a pens di ioemmissibililÀ. dor.a.ostitui.si, in giudizio n€i modi dettrti dslla
rlorms sùlcilrl, (rrt. l6 bir D.lgs. 5,16/1992 c §.m.i).
AUTOTUTELA
Avverso 13l€ sccertÌmenao esecùtivo può ess€re proposr, islsoz, di AUTOTUTELA in cart! semplice de iodiri?z{r€
rll'Umcio del Comun€ di Molta D'Affermo, ricordrndolcomunque che ls stessa non sosp€nd€ i rermini pe. il ricorsi) slh
Commissionc Tribùtsris Provinci{1..
Lt de«,rrenza dei termini proc.ss rli è sosp€s. di dirrato ogni ,nno dll lù sg6ro slJl lgosro aara. I d€llr L 712169. così
com€ modiricrlo dall!rrt. l5 d€l D.L. no lJ2l201t) c riprerd€ s dccorrÉre della fin€ del periodo disospensione.

Ai scnsi dell'rrl. 8 dellà L. 2.lt/1990. \i rendc noto rhe il Rc!y,o!.bile drl P.oredimco(o è ùtlior{ns Ros}rio.
L'illteress3to puÒ rivolg€rsi !ll'Ufficio Tribuli del Comuor per richiesle di inform&zioni c chiarimenti, sl numero 0921
.1360t6, flr 0921 3J6851.
Ciomi di ric€vim€nlo: lunedì € mcrcol€dì dàlle l0:00 sllc 12r00
PEC: protocollomotraArpec,it

SI RTCEVE SOI,O PER APPTINTAMENTO DA FISSARE TELEFONICAMENTE

Il Responsabil€ del Procedimenlo
Mrior.rs Sossrio

Pasma 5 d'6

q F,P lvA 00324270834
PTAZZA SAN LUCA 1 - t€t. 0921 336086 - tat 0921 336a51

€_mart .J! --r::a. ,rri I r. l
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CoMUNE Dl MoTTA D'AFFERMo (c-F773) - Codice Aoo: AooMoTTA - Reg. nr.00o3i4}tit024 det 16logtm24

PROCURA.

La sottoscritta Geraci Paola (c.f.GRCPLA49E44G273R), nata a Palermo il 4.5. 1949 ed ivi residente

in via Crescenzio Antonio n.i9, rappresent^rie pro tenpore dell'Associ.zione 'Movimento
Presenza del Yangelo A.P.S.» (c.f.80021190824), con sede in (90125) Palermo via Chiarandà n.7,

nomitra per essere rappresentata e difesa nella proposiziorc del giudizio contro il Comune di Motta

d'Affermo awerso l'awiso di accertamento n. 1932019 del2010512§24 per imposta IMU - anno

2019 l'Aw. Antonino Crisci del Foro di Messina (c.f. CR§NNN92E30F25IB - p.e.c.

antonino.crisci@pec.it), ed il Dott, Dott Roberto Ciaccio - (C.F.CCCRRT52T326G273X - PEC:

robcrto.ciaccio@pec.commercialistipa.it), conferendo agli stessi ogni più arnFia facoltà di legge,

compresa quella di rinunciare alle domande, chiamare in causa tetzi, tansigere la contoversia.

Si elegge domicilio presso lo studio dell'Aw. Antonino Crisci sito in (98123) Messina, Via Nicola

Fabrizi n.31, nonché digitalmente agli indirizzi p.e.c. sopra richiamati.

Si prende visione dell'informativa ex art. 13 D. Lgs. n 196/2003 e dell'art.l3 del Regolamento

euopeo (UE) 20161679, presto il consenso al trattamento dei dati personali per le finalità connesse

all'adempimento dell'incarico professionale conferito con ii presente mandato.

Messina, 23 luglio 2024

(Paola Geraci)
La lìrma è vera ed autenlicog;a-^ 

fa ^-u

$@.€r'
(Dott. Roberto Ciaccio)

Il sottoscritto Aw. Antonino Criscì attesta che la presente procura alle liti, ai sensi dell'art.22 e ss. del D. Lgs.
8212005, è documento informatico conforme all'originale esiratto dal nativo analogico conservato presso i propri
archivi.





COMUNE Dl MOTTA D?FFERMO (c_F773) - Codice AOO: AOOMOTTA - Reg. n.000?54812024 det 1610912024

ON. LE CORTE DI GIUSTIZIATRIBUTARIADI PRIMO GRADO DI MESSINA

RICORSO

ISTAI[ZA DI DISCUSSIONE IN PUBBLICA UDIENZA

Nell'interesse dell'Associazione "Movimento Presenza del Vangelo A,P,S." (c.f. 80021190824),

con sede in (90125) Palermo via Chiarandà n.7, in persona del legale rappresentante pro tempore,

rappresentata e difesa, giusta procura alle liti rilasciata in separato foglio contenuto nella relativa

busta telematica, dall'Aw. Antonino Criscì del Foro di Messina (c.f. CRSNNN92E30F25l B - p.e.c.

antonino.crisci@pec.it), con studio legale sito in (98123) Messina, viaNicola Fabrizi n.31, e dal Dott.

Ciaccio RobeÉo - (C.F.CCCRRT52T326G273X - PEC: roberto.ciaccio@pec.commercialistipa.it),

ed elettivamente domiciliata presso il suo studio in (90139) Palermo, via Riccardo Wagner n.5;

-ricorrenle-

CONTRO

c.f.00324270834 sito in (98O70) Piazza San Luca 1, in

-tesistente-

aYvenrc e per I'annullamento

dell'awiso di accertamento n. 19312019 del 20 maggio 2024, notificato tramite raccomandata a/r

78538179535-4 ricevuta in data 2 luglio 2024 dall' associazione ricorrente, emesso dal Comune di

Motta d'Affermo ed avente ad oggetto imposta IMU - anno 2019

*1.****

FATTO.

In dala 2 h;glio 2024 l'Associazione ricorrente ha ricevuto notifica presso la propria sede

legale, a mezzo raccomandata a/r 78538179535-4, dell'arryiso di accertamento del Comune di Motta

d'Aflermo, n. 19312019 del 20 maggio 2024 (prot.n. 204112024) per imposta IMU anno 2019, per

complessivi € 22.482,00, rivolto alla "Casa de! Vangelo Tabor", sita in (98070) Motta d'Affermo

(ME), via S. Pietro, in proprieta dell'Associazione in epigrafe (er Associazione "Crociata del

Vangelo")

L'Ente comunale, tuttavia, ha omesso di considerare la disciplina vieente in materia di

esenzioni dall'imposta munìcinale oer eli immobili utilizzati da enti non commerciali esercenti. tra

le altre. attività direlte all'esercizio del culto e alla cura delle anime. alla formazione del clero e dei

relisiosi a scopi missionari alla cateqhesi. all'educazione cristiana.

Per quanto sopra esposto, I'awiso di accertamento gravato dowà essere annullato per i

seguenti motivi di

Propone ricono

ll Comune di Motta d'Affermo (ME)

persona sindaco pro tempore;



DIRITTO

l.- VIOLAZIONE E/O FALSA APPLICAZIONE ART. 7 DEL D.LGS. N. 504i1992 e

ss.mm.ii,

Com'è noto. I'art. 7, comma l,lettera i), del D.Lgs. n.504/1992 riconosce l'esenzione

dall'IMU (exICl) a"gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all'articolo 7 3, comma l, lettera

c), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica

22 dicembre 1986, n.917, e successive modificazioni, [...]destinati esclusivamente allo

svolgimento con modalità non commerciali di attività assisteruiali, preùdenziali, sanitarie,

di ricerca scienttfi.ca, didattiche, ricettive, ct turali, ricreative e sportive, nonché delle attività

di cui all'articolo 16, lettera a), della legge 20 maggio 1985, n. 222".

Thli ultime attività sono quelle di religione e di culto, ossia "quelle dirette

all'esercizìo del culto e alla cula delle anime, alla formazione del clero e dei religiosi a

scopi missionari alla catechesi, all'educazione cristisna".

Occorre, inoltre, precisare che, a norma dell'art. 7, comma 2, l'esenzione "spetta per

il periodo dell'anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte".

Quanto sopra è stato altresì ribadito dalle successive norme sull'IMU, ed in paticolare l'art.

9, comma 8, del Decreto-legge 2312011, oggi abrogato dall'ultima legge in materia, la n.

16012019, il cui art. l, comma 759,lettera g, dispone che sono esenti dall'imposta, per il

periodo dell'anno duranle il quale sussistono le condizioni prescritte, sli immobili posseduti

e utilizzati dai soesetti di cui alla lettera i) del comma I dell'articolo 7 del decreto

lesislativo 30 dicembre 1992. n, 504. e destinati esclusivamente allo svolsimento con

modalità non commerciali delle attività previste nella medesima lettera il; si applicano,

altresì, le disposizioni di cui all'articolo 9l-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n.

1, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 marzo 2012, n. 27, nonché il regolamento di

cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 19 novembre 2012,n.200.I1 quadro

normativo di riferimento deve essere completato con l'art. 7, comma 2-bis, D.L. n.20312005

(come rilbnnulato dall'ar1. 39, D.L. n.22312006), in base al quale "l'esenzione [...] si intende

applicabile alle attività indicate nella medesima lettera che non abbiano esclusivamente natura

commerciale".

Corre l'obbligo precisare che l'immobile de quo è utilizzato altresì direttamente

dall'Associazione quale casa di preghiera, d'incontri degli associati e casa di esercizi spirituali

ed è quindi utllizzato esclusivamente per fini istituzionali di culto - e come tale gode



dell'esenzione dal versamento dell'imposta ai sensi dell'art.7 lett.i) D.Lgs.504/92, avendo i

requisiti soggettivi e oggettivi così come specificato dalla circolare 2lDF del 2610112009 e

dalla vigente normativa e precisamente : Circolare 3/DF del 18.05.2012; Risoluzione l/DF

del 03.12.2012; Risoluzione l/DF del 11.01.2013; Risoluzione 3/DF del 04.03.2013;

Risoluzione 4/DF del 04.03.2013; Risoluzione S/DF del 28.03.2013; Risoluzione 6/DF del

28.03.2013;

Si rende, pertanto, necessario precisare quando le attività indicate dalla norma di

esenzione siano svolte in maniera non esclusivamente commerciale e, conseguentemente, le

ipotesi nelle quali gli immobili ntilizzali dagli enti non commerciali possano considerarsi

esenti da IMU.

Giova evidenziare inoltre che in proposito il Ministero dell'Economia e delle Finanze

era già intervenuto, con la circolare la n. 2/DF del 26 gennaio 2009, chiarendo che la suddetta

esenzione deve essere riconosciuta quando ricorrono contemporaneamente:

a) un requisito di carattere soggettivo, rappresentato dal fatto che l'immobile deve

essere utilizzato da un ente non commerciale;

b) un requisito di carattere oggettivo, in base al quale gli immobili utilizzati devono

essere destinati esclusivamente allo svolgimento delle attività tassativamente elencate dalla

nofina e dette attività non devono avere esclusivamente nafura commerciale.

Negli stessi termini, è costante la giurisprudenza di legittimità allorquando prevede per

l'applicazione del beneficio I'esistenza dei requisiti sopra esposti. (cfr. ex plurimis Cass.

civile, sez trib. n.7415/2019: Cass. n. 7385/2012)

Nel caso che ci occupa, in riferimento al requisito soggettivo, \a crtai.a associazione

costituisce un movimento essenzialmente missionario, il cui scopo precipuo, essenzialmente

formativo e apostolico, è quello di impegnarsi con specifiche iniziative, nella missione

evangelizzatrice della Chiesa, aiutando gli uomini a conoscere e a vivere la Parola di Dio in

modo da diventare Vangelo vivente ed operante. L'Associazione è indipendente, apolitica e

senza fini di lucro.

Per quanto riguarda, invece, il requisito oggettivo, I'immobile oggetto degli avvisi di

accertamento è adibito a sede per l'attività istituzionale come sopra rappresenlata, che trae

dal Vangelo la sua ispirazione, la sua spiritualità e i metodi della sua azione come da statuto.

Tale immobile, infatti è adibito esclusivamente a sede di ritiri spiritualigl@g



tematiche a frni istituzionali riconducibili alla propaganda del Vangelo e della Fede

Cattolica.

In proposito, si rinorta testualmente il testo dello Statuto. il cui art.2 (rubricato

scopo. oesetto" finalità e attività) recita: "L'Associazione "Movimenlo Presenza del

Vangelo" è fondamenlalmente missionaria, vive ed opera in obbedienza slla Parola di

Gesù: "Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura" (Mc 16,15) e

persegue senza scopo di lucrofinalità civiche, solidaristiche e di utililà sociale. Il suo scopo,

essenzialmente formativo e apostolico, è quello di impegnarsi con specijìche iniziative nella

missione evangeliq,x,atrice della Cltiesa cattolica, aiutando gli uomini a conoscere e a vivere

la Parola di Dio in modo da divenlare Vangelo vivenle ed operante per la crescita umana

integrale dell'uomo, in aderenza agli scopi statutari di un'Associazione di Promozione

Sociale (APS), tra le fattispecie previste per gli Enti del Tbrzo Settore (ETS). L'Associazione

fonda la sua spiritualità sulla Parola di Dio, dono della comunione del Padre e del Figlio e

dello Spirito Santo, fonte della vita e della missione della Chiesa cattolica. Riceve e accoglie

la sua vocazione missionaria in Cristo, Parola fatta carne (cf. Gv 1,14), Parola creatrice e

rivelatrice, e nello Spirito che testimonia, spiega la Parcla e dà la vita. Vive e opera perché

gli uomini rigenerati dalla Parola e dallo Spirito, rinati dall'alto con il Battesimo, possano

partecipare alla comunione ecclesiale- Con I'annutuio della Parola, all'edificazione del

Regno di Dio, instaurato da Cristo, nel quale la creazione, la rivelazione e la storia

raggiungono il loro compimento e la loro perfezione. Con il suo impegno a servizio della

Parola di Dio intende contribuire alle adeguate iniziative. Nel suo impegno di ascolto, di

incarnazione e di qnnuwio della Parola di Dio riconosce il Magistero della Chiesa cattolica

"colonna e sostegno della Verità" (lTm j,I5) e si conforma a esso. L'Associazione si rivolge

a tutti gli uonini e s'inserisce nelle varie espressioni della vita ecclesiale, collaborando con

esse nel comune impegno della conoscenza e dell'annunzio del Vangelo. È axenta alle varie

espressioni sociali per contribuire a promuoyerne I'orientamento secondo "il Regno di Dio

e la sua giustizia" (Mt 6,33), ed eyentualmente operani in forza del proprio carisma.

L'Associazione esclude ogni forma di lucro, anche indiretto, ed esclude ogni forma di

interesse politico, partitico o privdto. L'Associazìone persegue esclusivamenle Jinalità di

solidarietà" di ulilitò e di promozione sociale e ,tmana, nello spirito dì comunione esp?esso

dal messaggio evangelico, perfavorìre lo sviluppo ìntegrale di tanti uominì e donne, perché

possano realizzarsi nella loro dignilà umana. Ha come fine primario lo svolgimento delle



seguenti attìvit,à, in forma di azione volontaria e dì erogazione gratuita di beni o semizì, di

mutualità o di produzìone o scambio di beni o servizi: - attività di promozione e divulgazione

deì prìncipi ìspiratori dell'Associazìone attlaverso la formazione di Cenacoli del Vangelo,

corsi di studio biblici, convegni e iniziative editoriali; - assistenza sociale e sociosanìtarìa

da prestare in favore di soggetti che esprimono disagio con particolare riguardo ai minori,

agli anzìani e alle persone diversamente abili; - attività spiritualì-religìose, culturali,

ricreative, di formazione e di promozione del territorio e delle sue risorse culturalì,

economiche o naturali, con riguardo ai principi della soslenibilità e biblicamente ispirate al

rispetto del Creato e nello spirito della pastorale della Chiesa cattolica; - attivitù di

formagione e di didatlìca volta alla crescita dei valori solidaristici e di mutualità umana; -

educazione, istruzione e formazione professionale; - cooperazione allo sviluppo anche

ìnternazionale; - iniziative varie inerenti allo scopo dell'Associazione, secondo che

I'ambiente e le circostanze richiedono. Nello svolgimento della sua missione I'Associazione:

- dà particolarc importang all'incontro perconale mediante il quale si propone di

raggiungere I'uomo nella sua interiorità per disporlo ad accogliere degnamente la parola di

Dio e a viverla nell'unità di ascolto-incarnazione-annuncio - si inserisce attivamenle nella

Chiesa cattolìca locale e svolge il suo apostolato nelle famiglie, nella scuola, negli ufici, tra

gli operai, negli ospedali e in qualsiasi altro ambiente -vuole essere presente nel mondo dei

poveti e dei sofferenti, consapevole che la Buona Novella si rivolge particolarmente ad essi,

ofrendo collaborazione e aiuti di tipo economico e professionale a soggetti, enti, organismi

che agiscono in realtà anche internazionali, attraverso il reperimento di fondi; -partecipa,

con opportune iniziative, al Movimento Ecumenico affinché tutti i cristiani, in clima di

reciproca fiducia e di comunione nella Parola, "agendo secondo Verità nella Caritò" (Ef

4,15) "siano perfetti nell'unità" (G) 17,23) e diventino "un solo gregge, un solo pastore"

(Gv 10,16); -organizza ottività culturali inerenti lo scopo di evangelizzazione: convegni,

conferenze, congressi, dibattiti, seminari, tavole rotonde, scambi interculturali, mostre,

concerti e spettacoli teatrali, spettacoli di strada; iniziative di studio e ricerca in ambito

sociale e sanitario, creazione di banche dati; - programma attivitò editoriali: pubblicazione

di riyiste, bollettini, periodici. L'Associazione, nello svolgimento della sua attività e nel

perseguimento dei suoi scopi, potrà stipulare convetaioni con lo Stato, le Regioni, gli Enti

Locali e gli altri Enti Pubblici, dirette a garantire I'esistenza delle condizioni necessarie a

svolgere con continuità le sue attività. L'Associazione si ispira per il stto furuionamento ai



principi di traspareltza, democraticità e mantiene la piena indipendenza e autonomia rispetto

ad ogni altra organizzazione culturale. L'Associazione non può svolgere attività diversa da

quelle di cui sopra ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse e comunque in via

non prevalente e pertanto per poter raggiungere lo scopo sociale potrà nolgere delle attività

eollaterali e strumentali, anche collaborando o aderendo ad altre iniziative svolte da enti,

organismi e associazioni, soggetti pubblici e privati, aventi scopi simili. L'Associazione può

esercitare, a norma dell'art. 6 del Codice del Terzo Settore, attività diverse da quelle di

interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti

definiti con apposito Decreto ministeriale. L'Associazione può esercitare, a norna dell'art. 7

del Codice del Terzo Settore, anche attiyità di raccolta fondi, altrqverso la richiesta a terzi di

donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva, al fine di finaruiare le proprie

attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei

rapporti con sostenitori e con il pubblico" .

Ma vi è di più.

Il requisito oggettivo, infatti, è ulteriormente soddisfatto dalla documentazione

contabile prodotta dall'associazione ricorrente, che si allega, segnatamente i bilanci per le

aff;lralità 2021-2022-2023. lnvero, senza scendere in eccessivi tecnicismi, la semplice lettura

di detta documentazione ry - senza ragione di smentita - la natura p§ economica che

connota l'attività dell'associazione in epigrafe nella parte in cui si evince la totale assenza di

utili d'impresa,

Orbene, secondo la prevalente giurisprudenza sul tema, le condizioni della esenzione

devono, indubbiamente, sussistere entrambe, sia il requisito soggettivo - cioè la natura non

commerciale dell'ente - quanto il requisito oggettivo - cioè che l'attività svolta nell'immobile

rientri tra quelle previste dall'an. 7 citato (cfr. Cass. 16 giugno 2021, n. 17005; Cass. n.

t396612016).

Nel caso di specie, risultano senz'altro soddisfatte entrambe le condizioni che la

disciplina vigente - e la correlata giurisprudenza formatasi in materia - dispone per la

concessione dell'esenzione dalla corresponsione del relativo tributo, posto che l'Ente

Comunale ben conosce le finalità sociali e di pubblica utilità che caralterizzano

I'Associazione odierna ricorrente, con Dichiarazione di pubblica utilità del 2.8.1967, che si

allega al presente ricorso.



Del resto, in un caso analogo, si è pronunciata la Commissione tributaria provinciale

di Palermo asserendo che Io svolgimento in via esclusiva di attività religiose e di culto da

parte dell'ente ecclesiastico riconosciuto civilmente e rientrante nel novero degli enti non

commerciali, rileva ai fini dell'esonero del versamento dell'IMU (CTP Palermo, sentenza n.

324U202r).

Sul punto, è opportuno sottolineare - per mere ragioni di scrupolo - che ai fini del

riconoscimento dell'esenzione in materia di IMU, la Corte di Cassazione ha più volte avuto

modo di precisare che rileva l'attività effettivamente svolta negli immobili. Infatti, la

Iettera della norma imulica che I'esenzione può essere riconosciuta solo se correlata

allesercizio. elfettivo e concreto. nellimmobile di una delle attività indicate nella norma

asevolativa. (cfr. ex plurirnis Corte di Cassazione, ord. n. 18592/2019).

In ultimo, giova segralare a codesta On.le Corte adita che già in passato l'associazione

odiema ricorrente veniva interessata da identica questione, allorquando in data 14.12.2015

riceveva un awiso di accertamento - per la sede di Palermo - per imposta ICI anno 201I da

parte del Comune di Palermo.

In tale occasione, l'associazione proponeva ricorso awerso l'alrriso di accertamento

di cui sopra e, si badi, il Comune di Palermo - quale parte resistente - in occasione della sua

costituzione in giudizio chiedeva alla CTP adita la cessazione della materia del contendere

poiché, a seguito di appositi controlli dell'uffrcio comunale preposto, l'ente aveva proweduto

ad annullare in autotutela il citato awiso di pagamento dell'imposta ex ICI (oggi IMLI).

II.- VIOLAZIONE E FALSAAPPLICAZIOI\E DEL D. LGS. I17l20r7.

Il prowedimento impugnato sarà certamente annullato dall'On. Corte in quanto

illegittimo posto che il Comune resistente ha emesso l'accertamento in violazione del D. Lgs.

117/2017 (Riforma del Terzo Settore), rubricato "disposizioni in materia di imposte indirette

e tributi locali" che, all'art. 82 comma 6 prevede espressamente l'esenzione con riferimento

a"gli immobili posseduti e utilizzati dagli enti non commerciali del Terzo settore destinati

esclusivamente allo svolgimento, con modalità non commerciali, di attività assistenziali,

previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e

sportive e di culto, sono esenti dall'imposta municipale propria (IMLI) e dal tributo per i
servizi indivisibili SASI o TAN) alle condizioni e nei limiti previsti dall'articolo 7, comma l,
lettera i) , del D. Lgs. 504/1992".



Ancora" I'art. 85 c.l del decreto sopra citato recita che "non si consìderano

commerciali le dttivilà svolre dalle associaziani di promozione socìale in diretla attuazione

degli scopi istituzionali effettuate verso pagamerlto di corrispettivi specifici nei confronti

degli iscritti, dei propri associati e dei familiari conviventi degli stessi, di altre associazioni

di promozione sociale che svolgono la medesima attività e che per legge, regolamento, afto

costitutivo o statuto fanno parte di un'unica organizzazione locale o nazionale, dei rispettivi

associati o iscritti e dei tesserati dolle rispettive organizzazioni nazionali, nonché nei

confronti di enti composti in misura non inferiore al settanta percento da enti del Terzo settore

ai sensi dell'articolo 5, comma l, lettera m)".

Nell'ipotesi di specie il Comune di Motta d'Affermo ha emesso e notificato

I'accertamento in piena violazione di legge essendo che il Movimento ricorrente ha le

condizioni che prevedono I'esenzione, considerato che rientrano tra Enti di cui all'art. 7,

comma 1, lettera i), del D. Lgs. 50411992, quindi esenti, "gli immobili utilizzati dai soggetti

di cui all'articolo 73, comma I, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni,

fatta eccezione per gli immobili posseduti da partiti politici, che restano comunque

assoggettati all'imposta indipendentemente dalla destinazione d'uso dell'immobile, destinati

esclusivamente allo svolgimento con modalitò non commerciali di

attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didaaiche, ricettive,

culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all'orticolo 16, lettera a), della

legge 20 maggio 1985, n. 222".

III.- ECCESSO DI POTERE NELLA FORMA SINTOMATICA DEL

TRAYISAMENTO DEI FATTI.

Com'è noto, in materia di IMU le condizioni necessarie per beneficiare dell'esenzione

sono le seguenti:

1) gli immobili devono essere utilizzati da enti non commerciali;

2) devono essere destinati esclusivamente allo svolgimento delle attività

tassativarnente indicate, tra le quali figurano quelle assistenziali, previdenziali, sanitarie,

didattiche, ricettive, culturali, ricreative, sportive e di religione o culto;

3) le attività tassativamente indicate devono essere svolte con modalità non

commerciali.



Quanto a quest'ultimo requisito, le modalità non commerciali sono definite come

modalità di svoleimento delle attività istituzionali orive di scopo di lucro che. conformemente

al diritto dell'Unione Europea. per loro natura non si pongono in concorrenza con altri

operatori del mercato che tale scopo persezuono e costituiscono esoressione dei principi di

solidarietà e sussidiarietà.

In particolare, lo svolgimento delle attività che riguardano l'Associazione ricorrente

deve senz'altro si ritiene effettuato con modalità non commerciali in quanto:

a) I'associazione presenza del vangelo svolge solo attività di preghiera, clericale, di

aiuto del prossimo e di carità;

b) organizza incontri rivolti agli associati, ai religiosi e ai cattolici che volontariamente

vogliano prendervi parte senza realizzare comrnercio e, quindi, nessun utile di impresa;

c) le attìvità poste in essere dall'associazione vengono svolte totalmente a titolo

gratuito, owero dietro versamento di corrispettivi di importo simbolico e tali da coprire

solamente i costi effettivo dei servizi resi (a mero titolo esemplificativo, del pasto o del

servizio di igiene dei dormitori che vengono offerti per le attività organizzate in più giomate).

lnvero, se sotto il profilo della distribuzione degli oneri probatori è principio

consolidato quello per c:ui "il contribuente ha l'onet'e di dimosfi'are I'esisterua, in concreto,

dei requisiti dell'esenzione, mediante la prova che l'attività cui I'immobile è destinato, pur

rientrando tra quelle esenti non sia syolta con le modalità di un'attività commerciale" (Cass.,

Sez. 5,2 aprile 2015, n. 6711), nel caso di specie è provato dal tipo di attività svolta

dall'Associazione e dal suo statuto, oltre che dalla documentazione contabile, la natura di

attività assolutamente non oommerciale.

Sul punto non pare un fuor di luogo evidenziare che l'esercizio di una attività

commerciale si pone lo scopo di realizzare un utile di impresa che giammai è stato perseguito

e, del resto, men che meno raggiunto dalla ricorrente.

Per meglio, gli scopi che si prefigge l'Associazione Presenza del Vangelo sono molto

lontani, quasi opposti, a quelli del conseguimento di qualsiasi forma di utile. La ricorrente è

un'associazione che si autofinanzia, che viene incontro ai bisognosi con risorse che vengono

financo donate dai membri soci.

Indi, I'Associazione erige le proprie finanze sulla concessione di contributi resi

volontariamente dagli associati o dai partecipanti alle attività che occasionalmente vengono

or ganizzate dal l' Ente.



La tesi ribadita da questa difesa è ulteriormente awalorata, come già sopra esposto,

dalla lettura dei bilanci dell'associazione appellante ner Ie annualità 2021-2022-2023, dai

quali emerge in modo inequivocabile , a

maggior riprova che l'associazione in epigrafe è un'associazione di tipo non commerciale.

È chiaro che l'organizzazione di giomate di preghiera, suddivise anche in più giomi

consecutivi, presuppone l'esigenza di prevedere la copertura dei costi di tre pasti giomalieri

(colazione, pr.rnzo e cena), l'acquisto di acqua e di qualche "merenda" per il corso della

giomata, oltre il costo dell'igiene dei locali (pulizia stanze, lavaggio lenzuola e coperte) per i

pemottamenti.

Ebbene. non vi è chi non veda come tale attività g può certamente rientrare tra quelle

di natura commerciale - visto che non si tratta di un albergo, né di un b&b, né di altra struttura

messa a disposizione per vacanzieri - ma che l'Associazione debba necessariamente per la

propria soprawivenza e per l'organizzazione delle attività legate agli scopi associativi

prevedere degli ingressi simbolici, o per meglio dire quasi irrisori, solo per il pasamento delle

soese connesse agli eventi occasionalmente svolti.

Tranciante, sul punto, la costante giurisprudenza di legittimità (Cass. civ., sez. Trib. n.

1770412024;, Cass., Sez. 5", i2 febbraio 2019, n.4066; Cass., Sez. 5", 12 aprile 2019, n.

10288; Cass., Sez. 6", 10 settembre 2020,n. 18831), l'esenzione pre,-ista in favore degli enti

non commerciali è compatibile con il divieto di aiuti di Stato sancito dnlla normativa

dell'Unione Europea solo qualora abbia ad oggetto immobili destinati allo svolgimento di

attività non economica nei termini sopra precisati: cioè, auando l'attività sia sv

sratuito owero dietro il versamento di un corrisoettìvo sirtbolico.

Senza dubbio in tale ultima fattispecie rientra l'odiema ricorrente !

Il legislatore ha riformulato l'esenzione ora riferita all'imposta IMU ponendo ai fini

del suo godimento I'ulteriore requisito secondo cui l'attività agevolata deve svolgersi con

modalità "non commerciali".

Pertanto, ai requisiti oggettivo e soggettivo già vigenti si affranca ora il riferimento alle

concrete modalità di svolgimento dell'attività che deve svolgersi nell'immobile perchè

I'esenzione possa applicarsi. I1 decreto attuativo approvato dal Govemo ha a sua volta chiarito

che tali modalità sono quelle "prive di scopo di lucro che, conformemente al- dit'itto

dell'Unione Europea, per loro natura non si pongono in conconeraa con altri operatori del



mercato che tale scopo perseguono e costituiscono espressione dei principi di solidarietà e

sussidi%rietd'

Sulla scorta di quanto sopra detto, in linea con le conclusioni a cui è addivenuta n. la

Supresa Corte di Cassazione - Sezione Tiibutaria con Ia Sentenzt n.17704 del 27 giugno

2024, il ricorso dovrà essere accolto.

******

Tutto ciò premesso in fatto e considerato in diritto, l'Associazione Presenza del

Vangelo, come sopra generalizzata, rappresentata e difesa

CHIEDE

che codesta On.le Corte di Giustizia Tributaria voglia:

1- In via preliminare, sospendere la richiesta derivante dall'iscrizione a ruolo per

l'imposta ingiustamente accertata, prendendo atto che I'Associazione odierna

ricorrente soprawive esclusivamente con le libere elargizioni degli associati e di

qualche sporadico benefattore; perta.rìto, dover aflrontare il pagamento richiesto

comporterebbe inevitabilmente la chiusura dell'Associazione.

2- in via principale, accertare e dichiarare l'illegittimità dell'awiso di accertamento n. n.

19312019 del 20 maggio 2024 Qtrot.n. 2041/2024) per imposta IMU anno 2019; di

conseguenza, annullare il citato awiso di accertamento.

3- In ogni caso, con vittoria di spese ed onorari del presente giudizio, oltre Iva, cpa e

spese generali come per legge.

DICHIARAZIONE DI VALORE

Ai fini del pagamento del contributo unificato, di cui al d.p.r. n. 115/02, si dichiara che il
valore della controversia è pari ad C 22.482,00, per cui il contributo unificato è pari ad €

120,00.

****

ISTANZA DI DISCUSSIONE IN PUBBLICA TIDIENZA

Si chiede, altresì, ai sensi e per gli effetti dell'art. 33 co.1 D. Lgs.546192, che il ricorso di cui

trattasi venga discusso in pubblica udienza.

In via istruttoria si allegano i seguenti documenti:

l. Copia awiso di accertamento IMU anno 2019 n. 19312019 del 20 maggio 2024

(prot.n.2041/2024);



2. Copia Statuto Associazione '?resenza del Vangelo";

3. Copia decreto di costituzione e riconoscimento della personalità giuridica;

4. Dichiarazione di pubblica utilità Comune di Motta d'Affermo (prot. 1515 del

2.8.1967);

5. Sentenza CTP Palermo (RG 883i2016).

6. Bilancio anno 2021;

7. Bilancio arno 2022:

8. Bilancio anno 2023;

9. Decreto iscrizione al RLTNTS;

10. Iscrizione APS.

Messina, Palermo, 14 settembre 2024

Aw, Antonino Criscì

Dott. Roberto Ciaccio
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